
 
1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO                                     

 (CD 326) 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
alleluia, alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia il Signore è con te. 

 
Chiesa, chiamata al sacrificio 
dove nel pane si offre Gesù, 
offri gioiosa la tua vita 
per una nuova umanità.  R. 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Nell’Eucaristia celebriamo il mistero di 
amore e di grazia della Pasqua ed entriamo in 
una profonda e singolarissima comunione di 
vita con il Signore Gesù: per essere meno 
indegni di accostarci alla mensa della Parola 
e del Pane di vita, disponiamoci al 
pentimento e invochiamo misericordia e 
perdono. 
 
Sac. - Tu, Figlio di Dio, che nell’Eucaristia ci 
hai lasciato il memoriale della tua Pasqua: 
Kyrie eléison.  
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu, Figlio dell’uomo, che ci fai 
partecipi del tuo Corpo e del tuo Sangue: 
Kyrie eléison.  
Tutti - Kyrie eléison.  
 
Sac. - Tu, Figlio primogenito del Padre, che 
sei l’eterno sacerdote della nuova alleanza: 
Kyrie eléison.  
Tutti - Kyrie eléison.  

 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.     Amen. 
 
GLORIA  
 
Gloria, gloria in excelsis Deo.  (2 volte) 
 
E pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo.  (2 volte) 
 
 
INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 
Preghiamo.  
Signore Gesù Cristo, che nel sacramento 
mirabile del tuo corpo e del tuo sangue ci hai 
lasciato il memoriale della tua pasqua, fa' che, 
adorando con viva fede questo santo mistero, 
riceviamo in noi i benefici della redenzione 
operata da te, nostro Signore e nostro Dio, 
che vivi e regni con il Padre, nell'unità dello 
Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.     

 
  

 
CORPUS DOMINI 

 
Anno C 

  



2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA                                  (Gn 14,18-20) 
 
Lettura del libro della Genesi 
 
In quei giorni. Melchìsedek, re di Salem, offrì 
pane e vino: era sacerdote del Dio altissimo e 
benedisse Abram con queste parole: «Sia 
benedetto Abram dal Dio altissimo, creatore 
del cielo e della terra, e benedetto sia il Dio 
altissimo, che ti ha messo in mano i tuoi 
nemici». Ed egli diede a lui la decima di tutto. 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO                                            (Sal  109)     
 

Tu sei sacerdote per sempre,  
Cristo Signore. 

                                    
Lett. - Oracolo del Signore al mio signore: 
«Siedi alla mia destra finchè io ponga i tuoi 
nemici a sgabello dei tuoi piedi». R. 
 
Lett. - A te il principato nel giorno della tua 
potenza tra santi splendori; dal seno 
dell’aurora, come rugiada, io ti ho generato. 
R. 
 
Lett. - Il Signore ha giurato e non si pente: 
«Tu sei sacerdote per sempre al modo di 
Melchisedek». R. 
 
 
EPISTOLA                              (1Cor 11,23-26) 
 
Prima lettera di San Paolo apostolo ai 
Corinzi. 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello 
che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore 
Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese 
del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò 
e disse: «Questo è il mio corpo, che è per 
voi; fate questo in memoria di me».  
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese 
anche il calice, dicendo: «Questo calice è la 
nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, 
ogni volta che ne bevete, in memoria di 
me». Ogni volta infatti che mangiate questo 

pane e bevete al calice, voi annunciate la 
morte del Signore, finché egli venga. 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                      
  
Alleluia, alleluia.                           
Io sono il pane vivo disceso dal cielo,  
dice il Signore;   
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. 
Alleluia, alleluia. 
  
VANGELO                ( Lc 9, 11b-17) 
 
Lettura del Vangelo secondo Luca. 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese a 
parlare alle folle del regno di Dio e a 
guarire quanti avevano bisogno di cure. Il 
giorno cominciava a declinare e i Dodici gli 
si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla 
perché vada nei villaggi e nelle campagne 
dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: 
qui siamo in una zona deserta». Gesù disse 
loro: «Voi stessi date loro da mangiare». 
Ma essi risposero: «Non abbiamo che 
cinque pani e due pesci, a meno che non 
andiamo noi a comprare viveri per tutta 
questa gente».  
C'erano infatti circa cinquemila uomini. 
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a 
gruppi di cinquanta circa».  
Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. 
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò 
gli occhi al cielo, recitò su di essi la 
benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli 
perché li distribuissero alla folla. Tutti 
mangiarono a sazietà e furono portati via i 
pezzi loro avanzati: dodici ceste. 
Parola del Signore.       
Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO                      (CD 310) 
  

Io sono il pane vivo disceso dal cielo. 
Chi mangia di questo pane,  
vivrà in eterno; 
e il pane che io darò è la mia carne  
per la vita del mondo. 



PREGHIERA UNIVERSALE 
 

       Sac. -  L'Eucaristia è segno visibile ed 
efficace dell’amore di Dio: con fede, 
eleviamo al Signore le nostre suppliche, 
perché renda partecipe l’umanità della sua 
stessa vita. 
Tutti -  Donaci, o Dio, il Pane di vita! 
 
Lett. -  Per la Chiesa in cammino nel tempo, 
perché conformi sempre più la sua vita al 
mistero che celebra con fede, preghiamo. 
R. 
 
Lett. - Per i fratelli che vivono il mistero del 
dolore, perché, fortificati dall'Eucaristia, si 
associno in intima comunione con il 
Signore e vivano con serenità la prova della 
sofferenza, preghiamo. R. 
 

  Lett. -  Per noi, perché, attingendo forza e 
coraggio dal sacrificio di Cristo, sappiamo 
aprirci a gesti di autentica carità fraterna, 
preghiamo. R. 

         
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
Accendi in cuore, o Dio, il desiderio del cielo 
e dona una sete ardente di vita eterna a noi 
che ci siamo radunati a onorare con profonda 
venerazione il mistero del corpo e del sangue 
di Cristo Signore, che vive e regna nei secoli 
dei secoli. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create.    

Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della vergine 
Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà.   
Amen. 
 
 
SUI DONI 
 
Concedi benigno alla tua Chiesa, o Padre, i 
doni dell’unità e della pace, significati nel 
mistero delle offerte che ti presentiamo. Per 
Cristo, nostro Signore. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona, nostro dovere e 
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui 
e in ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno.  
Cristo tuo Figlio, nell'ultima cena tra i suoi 
apostoli, volle perpetuare nei secoli il 
memoriale della sua passione e si offrì a te 
come agnello senza macchia, come lode 
perfetta e sacrificio gradito. In questo grande 
mistero tu nutri e santifichi i tuoi fedeli 
perché una sola fede illumini e una sola carità 
riunisca l'umanità diffusa su tutta la terra. Noi 
ci accostiamo con gioia, o Padre, alla tua 
mensa, e l'effusione del tuo Spirito ci 
trasforma a immagine della tua gloria.  
Per questo prodigio d'immenso amore tutte le 
creature si uniscono in un cantico nuovo, e 
noi con gli angeli e coi santi eleviamo l'inno 
di adorazione e di lode:       Santo...              



Oppure: 
È veramente cosa buona e giusta renderti 
grazie sempre, Dio onnipotente e 
misericordioso. Cristo, Sacerdote vero ed 
eterno, istituì il rito del sacrificio perenne, 
a te per primo si offrì vittima di salvezza 
e comandò a noi di perpetuare l'offerta in 
sua memoria. Il suo corpo per noi 
immolato è nostro cibo e ci dà forza; il 
suo sangue per noi versato è nostra 
bevanda e ci lava da ogni colpa. Per 
questo prodigio di immenso amore, uniti 
agli angeli e ai santi, cantiamo con gioia 
l'inno della tua lode:    Santo... 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE     (CD 109) 

 
Avvicinatevi e mangiate; 
prendete il corpo di Cristo: 
gustate e vedete  
quanto è buono il Signore. 

 
ALLA COMUNIONE     

(CD 314) 
Il tuo popolo in cammino 
cerca in te la guida. 
Sulla strada verso il regno 
sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi, o Signore! 

 
È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce, 
la tua mano dona lieta la speranza.  R. 
 
È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l’ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza 
la tua voce fa rinascere freschezza.  R. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo.  
Abbiamo ricevuto, o Padre, i doni del sacro 
mistero; la celebrazione che il tuo Figlio ci ha 
comandato di compiere in sua memoria sia 
efficace soccorso alla nostra debolezza e ci 
conservi nella comunione con lui, che vive e 
regna nei secoli dei secoli. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 

CANTO FINALE                                   (CD 129) 
 
Hai dato un cibo a noi, Signore, 
viva sorgente di bontà. 
La tua parola, o buon Pastore, 
è sempre guida e verità. 
 

Grazie diciamo a te, Gesù! 
Resta con noi, non ci lasciare: 
sei vero amico solo tu! 
 

Dalla tua mensa noi partiamo: 
la nostra forza tu sarai; 
e un giorno in Cielo noi speriamo 
la gioia immensa che darai.  R. 


